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	DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTI PATRIMONIO E SERVIZI ECONOMALI

Area Appalti, Forniture e Servizi Economali

Servizio Dipartimentale  Appalti e Forniture

Via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo

Tel.: 091 703 3098 -  Fax: 091 703 3076



CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

   Pubblico incanto per l’acquisto di arredi da destinare al Centro di Riabilitazione per sordociechi e pluriminorati psicosensoriali presso la sede RSA Anziani di Termini Imerese                   

   Piano Poliennale ex art. 20 legge 67/88

ART. 1)  OGGETTO DELL’APPALTO:
    L’appalto ha per oggetto la fornitura di arredi per il Centro di Riabilitazione per sordociechi e pluriminorati psicosensoriali presso la sede RSA Anziani di Termini Imerese. La fornitura è suddivisa  in n. 2 lotti omogenei, per l’importo complessivo presunto di €  500.000,00 oltre I.V.A. La copertura finanziaria per l’acquisto grava su somme afferenti il C/Capitale di cui alla legge 67/88 ex art.20 
ART. 2)  DESCRIZIONE DELLA FORNITURA e delle caratteristiche e requisisti richiesti  ( vedi schede tecniche allegate):

Le schede tecniche contenenti le caratteristiche ed i requisiti relativi agli articoli dei seguenti lotti posti in gara, sono allegate al presente C.S.A. come sua parte integrante e sostanziale;
Lotto n. 1 arredi per residenza 

Importo a base di gara  €  445.000,00 oltre I.V.A.;

Lotto n. 2 arredi per ufficio 

Importo a base di gara  €    55.000,00 oltre I.V.A.; 

ART. 3 )  SVOLGIMENTO DELLA GARA
         Nell’ora e nel giorno fissati per la gara e alla presenza di eventuali concorrenti, l’autorità che presiede la gara procede all’apertura delle buste pervenute ed alla verifica della documentazione richiesta a corredo, al fine dell’ammissione formale alla gara.

         Espletato il suddetto esame, la gara verrà sospesa per consentire il riscontro di conformità previsto dal punto 11 del bando di gara.

         Il superiore riscontro di conformità verrà effettuato in separata sede, sulla base della documentazione tecnica (depliants e/o relazione tecnica illustrativa) prodotta da ciascuna ditta, da apposita Commissione all’uopo costituita. La suddetta Commissione provvederà ad esprimere il giudizio di corrispondenza tecnica delle offerte presentate con le richieste di questa Azienda.

        La gara resterà sospesa per gg.15, onde consentire alla suddetta Commissione di compiere i propri lavori, dei quali verrà redatto apposito verbale, che dovrà essere inviato al Presidente di Gara, per la riapertura delle relative operazioni.

        Durante la sospensione i plichi contenenti le offerte economiche resteranno depositati in custodia dall’Ufficiale Rogate.

         In data 03.8.2006 si procederà alla apertura delle buste offerta delle Ditte le cui offerte tecniche saranno risultate conformi al C.S.A.

         Il Presidente di gara legge ad alta voce il prezzo complessivo offerto, per ogni lotto, da ciascun concorrente e forma la graduatoria delle offerte.

         La fornitura sarà aggiudicata, in via provvisoria, alla Ditta che, per ogni lotto, avrà offerto il prezzo complessivo più basso rispetto a quello fissato a base di gara.

   La gara sarà aggiudicata quando, per ciascun lotto, sia  pervenuta o sia rimasta in gara, anche una sola offerta tecnicamente valida.  

         La valutazione dell’offerta anomala verrà effettuata, nell’ipotesi di più offerte valide, ai sensi dell’ art. 16 del D. Lgs. 402 comma 2 e 3
ART. 4) AGGIUDICAZIONE DELLA FORNITURA

        Entro 15 giorni dall’espletamento della gara, questa Amministrazione inviterà l’aggiudicatario provvisorio a produrre i documenti prescritti al punto 13 del bando di gara e comunicherà altresì, l’esito della stessa al concorrente che segue in graduatoria.

       L’aggiudicatario provvisorio è tenuto a produrre la documentazione richiesta non oltre 15 gg. dal ricevimento della suddetta comunicazione.

        Trascorso tale termine senza che l’aggiudicatario abbia provveduto ad inviare quanto richiesto o ad adeguatamente a giustificare l’eventuale ritardo, ovvero qualora la documentazione prodotta non sia ritenuta conforme alle dichiarazioni presentate in sede di gara, lo stesso verrà ritenuto rinunciatario e l’appalto aggiudicato al concorrente immediatamente seguente in graduatoria, procedendo in danno del primo aggiudicatario.

        Parimenti si procederà all’incameramento della cauzione provvisoria, come previsto dal bando di gara. 

        L’aggiudicazione definitiva verrà effettuata, mediante atto deliberativo adottato dal Direttore Generale di questa Azienda, in conformità ai disposti degli artt. 2 e 11 del bando di gara.

         In pendenza degli accertamenti di cui rispettivamente agli artt. 2) e 4) del D.Lgs. 490/94, la Ditta aggiudicataria resta vincolata all’offerta presentata.

        Se da tali accertamenti risulti il mancato possesso, da parte della ditta , dei requisiti per l’assunzione dell’appalto, non si darà luogo alla conferma dell’aggiudicazione provvisoriamente pronunciata in sede di gara.

L’Amministrazione si riserva, per motivazioni interne a non procedere all’aggiudicazione definitiva, senza darne preavviso alcuno.

ART. 5) CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI

         Il verbale di aggiudicazione terrà luogo del formale contratto, ai sensi dell’art.16 del R.D. 18/11/1923 n° 2440 (Articolo 2, penultimo comma, del bando di gara).

        L’aggiudicazione rimane valida anche in carenza della firma del verbale di gara da parte della Ditta aggiudicataria.

        Il verbale/contratto medesimo perderà ogni efficacia qualora l’Amministrazione annulli l’aggiudicazione provvisoria per la mancata prova, da parte dell’aggiudicatario, del possesso dei requisiti richiesti.

       La Ditta aggiudicataria dovrà versare le spese contrattuali con le modalità e nei termini che saranno comunicati dal  Dipartimento  Affari Generali - Ufficio Contratti - di questa Azienda U.S.L. n° 6. Nel caso in cui la Ditta non ottemperi tale prescrizione nel termine stabilito, l’A.U.S.L. senza pronuncia del giudice, ha facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire la fornitura e di incamerare la cauzione dalla Stessa prestata, salvo ogni ulteriore azione per maggiori danni ricevuti. L’Amministrazione si riserva in ogni momento anche dopo all’aggiudicazione provvisoria a non procedere alla stipula del contratto per fatti od interessi dettati alla non fattibilità dell’acquisto. 

ART. 6) VALIDITA’ DEI PREZZI
      I prezzi si intendono fissati dalla Ditta assuntrice in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e , quindi sono indipendenti da qualunque eventualità che essa non abbia tenuto presente e non potranno subire alcun aumento dopo l’aggiudicazione .( L. 12/01/1993, n° 10 art. 70 ).

     Le consegne, franche da ogni e qualsiasi onere, ed esclusa la sola IVA, dovranno essere effettuate nel luogo indicato nell’ordine, entro 90 giorni solari e consecutivi dalla data dell’ordine medesimo che sarà emesso ad avvenuta registrazione del verbale contratto.

ART. 7 ) LUOGO E TERMINI DI CONSEGNA, COLLAUDO E VERIFICA
      La consegna dovrà essere effettuata, nel luogo indicato dall’ordine, entro 90 giorni solari e consecutivi dalla data dell’ordine medesimo che sarà emesso ad avvenuta registrazione del verbale contratto. 

    Il collaudo avrà luogo entro gg. 10 dalla data di consegna, in contraddittorio con la Ditta aggiudicataria, la cui assenza verrà considerata come tacita acquiescenza alle contestazioni ed ai risultati cui pervengono i collaudatori.

       Il regolare collaudo, tuttavia, non esonera la ditta fornitrice da responsabilità per difetti o imperfezioni occulte o che, comunque, non siano emersi al momento del collaudo, per tutta la durata (mesi 12) della garanzia che decorrerà dal giorno successivo alla data del collaudo, ovvero dall’undicesimo giorno successivo alla consegna, quando il collaudo non abbia luogo per responsabilità non riconducibili alla Ditta stessa. Sono a carico della Ditta aggiudicataria ogni onere derivante dalla installazione delle apparecchiature che debbono essere perfettamente funzionanti all’atto del fissato collaudo.

ART. 8) INADEMPIENZE CONTRATTUALI
      In caso di inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente capitolato e nel bando di gara, l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, applicherà le seguenti penali:

a) Mancata consegna:

nel caso in cui il Fornitore non effettui la consegna di quanto aggiudicato, questa Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto di fornitura con semplice preavviso di gg.10, incamerando il deposito cauzionale.

      Questa Amministrazione potrà altresì, discrezionalmente, rivolgersi alla ditta che segue nella graduatoria, procedendo all’acquisto in danno del fornitore inadempiente e fatta salva ogni altra azione atta a tutelare il danno derivante dalla mancata fornitura.  

b) Mancato riscontro di conformità:

 Il mancato riscontro eseguito in sede di collaudo e sulla scorta della documentazione prodotta dalla Ditta per partecipare alla gara della conformità dei beni offerti e consegnati con le richieste della amministrazione, comporta l’annullamento della aggiudicazione e l’incameramento del deposito cauzionale definitivo, con riserva del diritto al risarcimento di ogni maggiore danno, senza che la ditta possa pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta.

c) Ritardata consegna e /o collaudo:

nessun ritardo a qualsiasi causa dovuto è ammesso nella consegna e nel collaudo. In tale ipotesi la USL applicherà una penale pari 1% (uno) del valore di quanto non consegnato e/o non collaudato per ogni mese o frazione superiore a gg.15 di ritardo maturato.

d) Collaudo negativo di fornitura ritenuta conforme secondo quanto indicato al punto) che precede:

     Nell’ipotesi in cui il collaudo non dia esito favorevole, la fornitura consegnata dovrà essere sostituita entro 30 gg. dal rifiuto a cura e spese della ditta.

     La mancata sostituzione entro il termine assegnato sarà considerata “mancata consegna” e la USL avrà pertanto, il diritto di applicare la stessa procedura di cui alla lettera a) del presente articolo.

ART.9 - CONTROVERSIE

     Le decisioni di  tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo e senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia del magistrato .

     Tali decisioni si intendono senz’altro esecutive nonostante gravame della autorità giudiziaria .

ART. 10 - RICHIAMO ALLA NORMATIVA GENERALE

      Gli arredi dovranno essere conformi alla vigente normativa Italiana e Comunitaria.

     Per tutto quanto non previsto dal presente capitolato si fa’ riferimento alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti per la fornitura di  beni e per ultimo, alle disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

ART.11 - FORO COMPETENTE
     Per tutte le controversie che dovessero insorgere nella esecuzione del contratto, sarà competente il foro di Palermo.

               Il Funzionario estensore

   (Rag. Sebastiano Catalano)

            Il Responsabile f.f. del Servizio                                Il Responsabile f.f del Dipartimento

          Dipartimentale Appalti e Forniture                                Patrimonio e Servizi Economali

     (Ing. Vincenzo Lo Medico)                                          (Dott. Ing. Francesco Giosuè)










